
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

 

DECRETO CONSILIARE 26 settembre 2025 n.121 

 

 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
Visto il combinato disposto dell’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e 

dell’articolo 11, comma 2, della Legge Qualificata n.186/2005; 

Vista la delibera del Consiglio Grande e Generale n.6 del 15 settembre 2025; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare: 

 
 
RATIFICA DELL’ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI SAN 

MARINO E IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO RELATIVO ALLO SCAMBIO 
DI GIOVANI LAVORATORI 

 

Articolo Unico 
 

Piena ed intera esecuzione è data dell’Accordo tra il Governo della Repubblica di San 

Marino e il Consiglio Federale Svizzero relativo allo scambio di giovani lavoratori (Allegato A), fatto 

a Berna il 19 maggio 2025, a decorrere dall’entrata in vigore dell’Accordo, in conformità a quanto 

disposto dall’articolo 10 dell’Accordo medesimo. 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 26 settembre 2025/1725 d.F.R 

 

 
I CAPITANI REGGENTI 

Denise Bronzetti – Italo Righi 
 
 
 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Andrea Belluzzi 



Allegato "A" al Decreto Consiliare 26 settembre 2025 n.121



Articolo 3 

1. Il numero dei giovani lavoratori professionisti subordinati
ammesso da ciascun Paese non deve superare le 20 unità per
anno civile.

2. Qualora uno dei due Paesi non utilizzasse il contingente, l'altro
Paese non può prevalersene per ridurre il contingente
convenuto. Il saldo non utilizzato non può essere riportato
sull'anno successivo.

3. Il contingente annuale può essere interamente utilizzato senza
tener conto delle autorizzazioni accordate durante l'anno
precedente.

4. La proroga in virtù dell'articolo 4 paragrafo 3 del presente
Accordo non è considerata una nuova autorizzazione.

Articolo 4 

1. I giovani che desiderano assumere un impiego devono cercarne
uno di propria iniziativa nell'altro Paese. Le Parti contraenti non
s'impegnano nella ricerca di opportunità di lavoro. L'autorità
competente del Paese d'origine, di cui al successivo art. 9,
coadiuvata - se del caso - dall'Ambasciata, può assistere i
propri cittadini nella ricerca di opportunità di lavoro nel Paese
d'accoglienza.

2. I giovani desiderosi di partecipare a questo programma di
scambio devono inoltrare una domanda alla m1ss1one
diplomatica competente del Paese d'accoglienza. Allegano alla
domanda il nome e l'indirizzo dell'azienda nel Paese
d'accoglienza e indicazioni in merito all'attività prevista e alla
remunerazione, nonché la prova della copertura assicurativa
contro le malattie e gli infortuni per tutti i rischi prevedibili.

3. L'autorizzazione è accordata dall'autorità competente del Paese
d'accoglienza per una durata massima di 12 mesi. Può essere
prorogata per ulteriori sei mesi prima dello scadere. I contratti
di lavoro vanno altresì conclusi per la stessa durata, e non
potranno trasformarsi a tempo indeterminato, in osservanza del
limite stabilito qui innanzi.

4. Le autorizzazioni sono rilasciate entro i limiti dei contingenti
stabiliti all'articolo 3 paragrafo 1, indipendentemente dalla
situazione del mercato del lavoro nel Paese d'accoglienza.

5. L'autorizzazione è accordata solo se le condizioni di impiego
convenute con il datore di lavoro sono conformi alla legislazione
in materia di lavoro e di assicurazioni sociali del Paese
d'accoglienza.

6. I giovani lavoratori professionisti subordinati sono tenuti a
lasciare il Paese d'accoglienza al termine del contratto di lavoro.



Articolo 5 

1. I giovani lavoratori professionisti subordinati non possono
svolgere un'attività lucrativa né assumere un impiego diversi da
quelli indicati nell'autorizzazione.

2. L'autorità competente nel Paese d'accoglienza può, in casi
debitamente giustificati, autorizzare il giovane lavoratore
professionista subordinato a cambiare lavoro per il periodo di
tempo residuo.

3. Ogni giovane lavoratore professionista subordinato impegnato in
attività legate al presente Accordo deve rispettare
l'indipendenza politica, la sovranità e l'integrità territoriale del
Paese d'accoglienza.

Articolo 6 

1. L'assunzione avviene sulla base di un contratto di lavoro
concluso tra il datore di lavoro e il giovane lavoratore
professionista subordinato. I giovani lavoratori professionisti
subordinati non possono essere assunti sotto il regime della
fornitura di personale a prestito.

2. I giovani lavoratori professionisti subordinati fruiscono, in
materia di alloggio, condizioni di lavoro e salario, degli stessi
diritti e doveri concessi ai lavoratori del Paese d'accoglienza e
sanciti dal vigente diritto del lavoro. Emolumenti, tasse e
imposte sono soggetti alla legislazione nazionale del Paese
d'accoglienza.

3. Il salario deve essere conforme alle condizioni di retribuzione
usuali nel luogo, nella professione e nel settore.

Articolo 7 

Le autorizzazioni sono rilasciate conformemente alle disposizioni 

che regolano nel Paese d'accoglienza l'entrata e l'uscita, il 

soggiorno e l'esercizio di un'attività lucrativa da parte dei cittadini 

stranieri. Sono fatte salve le procedure in materia di rilascio dei 

visti. 

Articolo 8 

Le autorità competenti garantiscono il disbrigo conforme alle leggi 

e alle norme applicabili di tutte le formalità attinenti alle 

autorizzazioni. 
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